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Ro lan d Pe t i t i n un a f o t o d i qua l ch e a n n o f a 

Il ballett o _ _ _ ^ _^ 11 musicista e 
si può e in tanti modi 

E d t a o Emilia 
li ha messi in scena tutti 

diventa 
un musical 

Nos t ro serviz io 
O A — Al Tea-

tr o municipale o Valli -
di o Emilia , il successo del 
balletto  musique 
et la dance*, presentato dal 
Ballet National de . è 
stato travolgente. l pubblico 
ha voluto che il coreografo e di-
rettor e del complesso. d 
Petit, uscivo dalle quinte per 
tributargl i un ringraziamento 
speciale. E Petit, con un gesto 
delicato e elegante — un gesto 
che non avevamo mai visto fare 
da altr i coreografi e registi — 
ha aperto il sipario con le sue 
stesse mani, mostrando una. 
due, tr e volte, la sua impeccabi-
le compagnia. 

l francese d Petit è un 
signore nella vita e nella coreo-
grafia. È un creatore di danza 
classica che abbina un'estrema 
raffinatezza e linearit à nella 
messa in sequenza dei passi a 
una vena creativa dirompente e 

vulcanica. Una \ena potenziata 
dalla sua apertura nei confronti 
di altr i stili di danza e di spet-
tacolo. come la jazz dance e il 
musical. a sua specialità, col-
laudata in anni di lavoro (il suo 
repertori o è ormai molto vasto) 
è però sapere penetrare dentro 
la partitur a musicale. Petit in-
cunea la sua danza tr a le pieghe 
e le smagliature delle note, se-
guendo il flusso sonoro, o con-
trastandolo, con la bensibilità 
di un vero musicista. 

a musica di Claude -
sy è danzabile? l coreografo 
salta a pie' pari questo antico 
problema e incontra il musici-

a famoso per  le ampie sugge-
stioni sinfoniche e i minut i 
frammenti nervosi per  piano-
fort e sul terreno della perfetta 
sincronia t ra suono e gesto (tut -
ta la prim a parte) e del libero 
flusso di danza abbinato a un 
liber o flusso di musica (la se-
conda parte). a per  tutt o il 

Dibattito 
sul libro di 
Ugo
A — «f 'elluloiile», il nuo-

\ o libr o di Ugo Pirr o clic rac-
conta come in un'avventura, 
come in un romanzo, il prim o 
capitolo ilei neorealismo, cioè 
quello legato a a citt à a-
perta» di , è lo spun-
to per  un dibattito-presenta-
zione al residence di a a 

a (lunedì ore 18.30  via di 
a 231). Partecipano all ' 

incontr o (ìiuli o Andreotti , 
Giuseppe e Santis, Antoni o 
Ghircl h e Carlo , che, 
partendo da «Celluloide*, di-
scuteranno dei temi proposti 
dal romanzo. 

tempo d'inizi o l'atmosfera in-
cantata e malinconica delle 
Ninfee del pittoi e Claude . 
net, a cui il coreografo si è ispi-
rato per  questo balletto che de-
finisce un .cerimoniale coreo-
graficoi. Vestite di veli leggeris-
simi e di calzemaglio bianche, 
danzat rici e danzatori rincorro -
no il pianismo di y
sique la plus que lente. Tocca-
ta. Suites pour le piano. Sara-
bande,
Gallnrogg's cake walk, tr a gli 
altr i pezzi) in passi a quattro , a 
due, assoli e danze di gruppo. 
Se ogni brano musicale trasco-
lora nel successivo con l'aiut o 
di luci mutevoli, ora calde ora 
gelate, le coreografie sono sem-
pre quanto di meno effimero e 
sfuggente si possa immaginare. 

Petit, pur  nel contesto im-
pressionista salvaguardato dal-
la confezione, fissa ogni frase 
musicale con la precisione di 
uno scienziato, con un rigor e 
che ricord a quello di Balanchi-
ne. Però non rinunci a alle sue 
invenzioni strabiliant i che trae 
dal musical e non solo per  pezzi 
come il Golliwogg's cake-walk 
(da Childrcn's corner). 

Se qui la musica si presta alla 
citazione della danza negro-a-
mericana (appunto il cake-
walk) tutt a passi strisciati, friz -
zi e dinoccolamene', anche al-
trov e Petit folleggia. Scuote il 
bacino di una ballerina come 
fosse una Blue Bell, rompe l'ar -
monia dei movimenti, cercando 
nuovi equilibr i e così non è mai 
scontato. Nei passi a due si di-
verte a mettere alla prova la te-
nuta dei suoi ballerin i con ma-
chiavellici incastri e difficil i 
composizioni. a nessuno esi-
ta. Tutt i (Jean-Charles Gii , -
miniqu e , Gii -
don, Pascale , ma andreb-
bero citato uno a uno, compre-
so i Bonino che non ha 
danzato per  un infortunio , ma a 
Bologna è stato un mordace, i-
ronico Coppelius) reggono la 
sfida. Fino in fondo, quando or-
mai o Ninfee di t hanno 
lasciato il posto a una serie di 
brani sinfonici che la storia del-
la danza ha già conosciuto: 
Jcux del '12 e il famoso
de a l'après-midi d'un faune, 
entrambi di Nijinskij . Jeux, 
parabola di una partit a a ten-
nis. dove due fanciulle si inna-
morano dello stesso tennista, è 
risolt a da Petit come un gioco 
liberissimo, a tratt i ancora ba-
lanchiniano (Apollon
te); il suo  è sottilmente, 
sensualmente, colto, elitario .
più immediati e popolari colpi 
al cuore di questa seconda par-
te sinfonica sono, invece.
mer e

 è rosso fuoco. È béjar-
tiano (ricord a vagamente Bole-
ro) prepotentemente sensuale 
nella formul a ballerina solista e 
schiera di «mach» intomo;
mere il mare danzato più bello, 
più allusivo (grazie agli splen-
didi controluce) che si possa 
immaginare. È un mare di corpi 
poetici, dove anche gli schizzi 
sono solidi, ma non ce ne accor-
giamo. 

Marinell a Guatterin i 

J o h a n n e s B rohm s Richar d W a g n e r 

La e li ha e i come 
antagonisti: l'uno pe  la musica , o 

o al passato. Un convegno a questa idea 

Allor a Wagner, 
le piace Brahms? 

Nost ro servizio 
E — Wagner Brahms' stona di un'an-

titesi, una vecchia contrapposizione, rispol-
verata (provocatoriamente) in occasione del-
la cabalist ica coincidenza del centenario del-
l a mort e di Wagner  e dei centocinquant'anni 
dal l a nascita di Brahms. E al convegno, orga-
nizzato a Firenze dal Teatro comunale nelP 
ambi t o del o musicale, c'erano propri o 
tutti , da Fedele o a o , da 
Egon Voss a o Bortolotto , da Arnol d 
Whittal l a Guido Salvetti. da Ugo s a En-
ric o Fubini , da f Arnhei m a l 

. e posizioni di partenza prevede-
vano un Wagner  progressista e un Brahms 
conservatore; vediamo se è andata propri o 
così. 

«Wagner d compositore tedesco au-
tor e di opere lunghissime*. a definizione è 
di Gino Negri e apparve, qualche anno fa, sul 
Nuovissimo a musica di Wagner  ha 
bei momenti ma terribil i quart i d'ora». Que-
s ta tocca a . e epigrafi immancabi-
l i in una carta ideale dei diritt i dell 'ascoltato-
r e (e del lo spettatore). a part e del consu-
mator e di musica Wagner  non si è mai schie -
rato . o a scrivere la musica dell'av-
venire, disprezzava i diritt i del pubblico con-
temporaneo. non poteva andare incontr o alle 
sue esigenze né cercare amabi lmente una 
form a di compromesso. Perso nelle saghe ni -
belungiche, nell'ebbrezza vertiginosa dei mi -
t i fondatori , Wagner  non si cura del presente 
e ignora il passato. 

È un fulmin e che cade nell ' ist itut o musi-
cale quasi a voler  distruggere la storia» ha 
detto Fedele . a la storia, forse, era 
g ià distrutta . Facc iamo un passo indietro . 
Wagner  è nato a a il 22 maggio del 1813 
(un Toro, dunque, dur o a morire , ad arren-
dersi), quella stessa a dove cinque mesi 
pi ù tardi , il 16 ottobre, ebbe luogo la battagl ia 
che avrebbe infert o a Napoleone un colpo de» 
cisivo. Wagner  viene dopo Napoleone e dopo 

, il generale fatalista; v iene dopo, 
senza nemmeno tanto forzare le cronologie, 
i l m i t o tolstoiano della storia. Eccoci al cre-
puscolo degli dei. o è morto , x è mor -
to, Freud pur e e io non mi sento tanto bene» 
dice Woody Alien e Wagner  sottoscriverebbe 
aggiungendo però che al di là di tutt i i suoi 
mal i ( insonnia, mal inconia, sti t ichezza, crisi 
di pianto) esiste un farmaco universale: l'ar -
te, o megl io l'opera, ovvero Wòrt Tori
parol a musica azione, tu t t o quanto fa spetta-
colo. Ecco una pecca del convegno fiorentino : 
l a mancanza di intervent i sull 'aspetto teatra-
le. 

Wagner  è un monomane del teatro (la defi-
niz ione è di Thomas . a non si tratt a 

più del gran teatro del mondo secondo la for -
mul a di Shakespeare e degli elisabettiani. l 
disagio della civiltà , la passione per  il mit ic o 
e il preistorico (i tratt i freudiani del carattere 
di Wagner, sempre secondo Thomas ) 
lo portano fatalmente al gusto per  lo spetta-
colo primordiale , a un'idea del teatro come 
rit o e come archetipo. a sera della prima . 

Cosa può opporr e a tanta teatralit à il pove-
r o grande Brahms? Uomo schivo, dedito pa-
z ientemente al lavoro, Brahms ha un pacifi-
co rapport o con la storia e con la storia della 
musica in particolare. Una ricerca del tempo 
perduto che o avvicina a Proust (il classico 
paragone di o . Brahms che op-
pone all 'or o del o il gruzzolo dei diritt i 
d'autor e (fu tr a i prim i musicisti a godere 
economicamente del propri o lavoro), un 
gruzzolo che dice mol to sul la sua interpreta -
zione professionale del mestiere. i non è 
mai stato abile nell 'uso delle form e di propa-
ganda (sulle tecniche dell 'auto-pubblicit à 
Wagner  invece ne sapeva molto di più) e, al 
convegno, tutt i lo hanno difeso ricorrend o al 
suo migl ior e avvocato, a quell 'articolo , scrit -
t o da Schoenberg nel centenario della nasci-
t a di Brahms. che lo riscatta della nomea di 
reazionario def inendolo «progressivo». 

s e Wagner  non hanno territor i in co-
mune e perciò sono inconfrontabili » ha detto 

. Egon Voss ha aggiunto che in Ger-
mania nessuno si è sognato di collegare i due 
centenari. E f Arnhei m ha affermato 
che, senza Wagner, Brahm s non avrebbe pro-
dot t o niente. Nessuna antitesi, dunque. a 
c'è stato dell 'altro . 

i Brahms, Wagner  ha detto: «Sembrava 
priv o di vit a e passava inosservato nelle no-
str e riunioni» . E o Bortolotto , nel suo 
intervento, ha osservato che le ul t im e opere 
di Brahm s sembrano «postume» e che in ge-
nere tut t a l 'esistenza del musicista sembra 
patir e una senescenza precoce. 

e la presenza di Wagner  è stata ben 
più minacciosa al convegno fiorentino , al di 
l à e al di fuor i del la musica. Egon Voss, a 
nome di tutt i i musicisti tedeschi del la sua 
generazione, ha confessato l' imbarazzo che 
in Germania accompagna ancora ogni di -
scorso su Wagner, quelle storie difficil i da 
diment icar e del l 'ant isemit ismo e delle predi-
lezioni naziste in campo musicale. 

o — ha detto o a — è 
come se la mogl ie o l 'amic a di uno di noi 
fosse rapit a e violentata da una banda di tep-
pisti e dopo un mese eccola tornar e a casa. 
Che cosa fate voi?». 

e la tengo» ha risposto Fedele . 

Antoni o D'Orric o 

All'Aquila 
un omaggio 

a Guido Gatti 
Dal nostr o inviat o 

A  "Facevo il com-
messo, a . in un nego/io 
di musica — rarront a l'etrassi 
— e un giorno viene Guido !\1. 
Gatt i a domandarmi se un 
Goffredo, autore di una musi-
ca che gli era piaciuta, avesse 
qualcosa da spartir e con il 
Goffredo del negozio.  coni-
messi, come si sa, sono chia-
mati per  nome. Sovrapposto al 
commesso il musicista, fìatt i 
poi mi aiutò moltissimo...», l'e-
trassi racconta l'incontr o con 
Gatti , un protagonista del rin -

n o \ . u n e n t i ) I I I I I M I , i l r i n Mal i a 
I l p res t ig i o d i ' I u r i n o I r . i i l 
P i c e l i l !M I r que l l o d i I i r c n -
/ e , d a l l i l .M , co n i l - M a g g i o ' . 
son o ope r a d i G a t t i . 

A d iec i a n n i da l l a si n tnp. i r -
sn . N i n o ( ' u r l o n i , f o n d a t o r e e 
d i r e t t o r e a r t i s t i c o de l l a Socie -
l a a q u i l a n a de i conce r t i ( G a t t i 
n e f u p res iden te ) h a promoss o 
u n « r i c o r d o , de l p e r s o n a g ^ m 
r o i n v o l g e n d o < m n p o s i l u r i . 
s tud ios i , c r i t i c i 

o s e n t i l i i l sc i ond o 
a r t i co l o de l l a m i a v i t a . u n a < l i -
sa s u K a v e l , appars o su l l a r i \ i -
st a d i G o b e t t i , a T o r i n o — r i -
cord a M a s s i m o M i l a — e x e n -
n e q u a l c u n o po i a r e n a r m i , 
p e r c h é G a t t i vo lev a conoscer -
m i . F u l u i a p e s c a r m i , ed e g r a -
zi e a l u i ch e m i son o i n o l t r a l o 
ne l m o n d o de l l a mus ica . . . - . 

o lanciar e I T ' i a r ( l a 

K.l l (le i l e tu pò) , e G a l l i m i |>n
s r i m i lu i a l l . i I l l \ I i lo ) , pi i 
a v v i a r e iH ' I lun l c ch e s i ,iv va -
lesser o d i ver e tn inn i l i * I I I I I M -
( a l i , ( In e I edel e <l' \ i i n i o. i h e 
i l l us t r a a m b e le i m / i . i t i v e i l i 
G a l l i ne l ( n i n n a e ne l tea t r o 
d i prosa . 

a i p r u n i ad appressar e 
l a m i a musi c a e i f u G a l l i . r i -
co rd a V i r g i l i o A l o r t a n e, v i.i 
v i a , I t o m a n M a i l , ( a r l o M a n -
ne l l i . V i t ie l l o Itass n e l i m i l o 
I toce la . <o l la l i o ra lo r i d i d a t t i , 
a g g i u n g o n o le lor o les in i lo -
n i a n / e . I n Be lveder e del l a 
F o r t e / z a ( lov e e s i tua t o I* \ i n l i -
to r io , e s i a l o i n t i t o l a t o a ( . a t t i . 
e si e a v u t o a l l e i l e u n concer t o 
d i m u s i c h e ded i ca l e a G a l l i 
ne l ÌUÌ2, pe r i l c i n q u a n t e s i m o 
c o m p l e a n n o . Peccato , n o n e-
ra t i o t u t t e cos ì bel l e q u a n t o le 
t e s t i m o n i a n / e u d i t e p r i m a . 

Erasmo Valente 

Nostr o servizi o 
A —  drll'npe-

retta non s'addiceva a
ma la *  rum e -un'ope-
retta mancata- rome vistenga-
no i suoi detrattori. V, a dimo-
strarlo è venuto anche il  sui -
cesso del nuovo allestimento 
alla  di Venezia, frutto 
di una revisione critica che sul-
l'opera più sfortunata della 
maturità di  è m corso 
da più di un decennio All'ori-
gine della composizione 
(1914-lG) ci fu davvero la com-
missione di un'operetta per 
Vienna; ma l'idea fu subito 
mutata e ne rimasero salo trac-
ce nel carattere di questa 
 commedia lirica*,  la cui vi-

cenda (ambientata nella
gi di fine secolo) è di voluta fri-
volezza, con protagonisti in-
consistenti. subilo felicemente 
definiti, in mugica, dalla lieve 
scioltezza dell'ambientazione 
del pruno atto. 

Nel salotto dì  la 
mantenuta di un banchiere, si 
esibisce il  -poeta-  che 
si dichiara capace solo di amo-
ri  eccezionali, ma non resiste 
ni vezzi della cameriera
te.  baruffe e gli amori della 
coppia  sono il 
contrappunto comico alla vi-
cenda ai  che, afflitta 
da nostalgia per -l'amore ve-
ro-, crede di poter vivere un ro-
manzetto sentimentale con 

 un giovanotto tutto 
casa e famiglia appena giunto 
dalla provincia nella capitale 
peccaminosa.  ai due co-
lombi manca presto il  denaro e 

 (che ignora il  passato 
di  guasta tutto propo-
nendo un santo matrimonio ed 
esibendo la lettera della mam-
ma benedicente. Non c'è dub-
bio: è assai meglio tornare dal 
banchiere; ma  tronca il 
romanzetto a malincuore, con 
argomentazioni di fasullo per-
benismo, per non -ingannare* 
lo stupido amante (-sono ve-
nuta a te contaminata!-, gli 
confessa). 

Questa conclusione, che non 
a caso segna anche musical-
mente una grave caduta, non 
soddisfaceva  che ci si 
arrovellò escogitando con lo 
sciagurato Adami (responsabi-
le della goffaggine del libretto) 
altri  due finali,  tutti inficiati 
dallo stesso moralisnio e ripu-
diati (in proposito una mostra 
e il  programma di sala forniva-
no a Venezia una opportuna, 
esauriente documentazione). 

 debolezza del finale, tutta-
via, contraddice, ma non di-
strugge questa , com-
posta in quel periodo di ricerca 
e di crisi profonda che seguì la 
Fanciulla del West e che coin-
cise con l'isolamento in cui 

 venne a trovarsi negli 
anni del conflitto mondiale. 

 la e do-
veva essere -leggera come una 
ragnatela*.  ricerca del gra-
devole, della voluta fatuità, si 
realizza con una scrittura agi-
le. nervosa, sottilmente disper-
siva; suscita anche un variega-
to gioco di citazioni e allusioni 
a danze (valzer, polca, tango, 
fox-trot, onc step) e si muove 
tra malizie di snobistica finez-
za e tocchi elegantissimi di su-
perficiale malinconia: la parti-
tura appare dettata da una 
sorta di scettica stanchezza, 
dall'esperienza di un interno 
esaurimento, che si traduce in 
una contemplazione retrospet-
tiva, ma anche in un sorrisot a-
marojmolo e in una sorta di as-
sai bianda ironia.  un 

Un a scen a d e «Lo rond ine » d i Puccin i 

L'oper a Alla Fenice il tono 
lieve della «commedia » di 

i viene annullato dalla 
cupa a di o Cobelli 

ha paura 
di volare 

fragile gioco sospeso tra rim-
pianto e distacco. 

 su questo -vuo-
to*. mostrarne, per così dire, il 
rovescio, significa distruggerne 
la sottile suggestione, come ha 
dimostrato la regia di Giancar-
lo Cobelli. realizzata con mano 
magistrale e con perfetta coe-
renza, ma legata ad una impo-
stazione che non riusciamo as-
solutamente a condividere. 
Nell'impianto scenico grigio e 
opprimente di  Baiò 
si succedevano immagini di un 
funebre espressionismo, cupe, 
squallide, spesso dì grottesco 
sarcasmo, in luci incerte, tra 
penombra definite con rara fi-
nezza.  scena e dtvisa in due 
piani: la vera e propria azione 
si svolge in quello inferiore, 
confinata in uno spazio ridot-
to, disagevole (un disagio, si 
intende, intenzionale e coeren-
temente sfruttato), mentre so-
pra fanno da episodico con-
trappunto immagini evocate 
dal testo (ad esempio visualiz-
zando in suggestiva chiave in-

fantile la canzone di
o allusive alla tragedia della 
guerra (contemporanea alla 
composizione).  le cose 
buone, ma la e non reg-
ge proprio l'impostazione di 
fondo, distruggendo così anche 
il  fascino dello spettacolo di 
Cobelli. 

 l'interpretazione 
musicale grazie alla raffinatis-
sima, elegante direzione di 
Gclmelti, forse in qualche mo-
mento fin troppo incline all'in-
ducia struggente; ma capace di 
valorizzare al massimo le qua-
lità migliori della partitura 
Cosi diventava irrilevante 
qualche limite della compa-
gnia di canto, dove la protago-
nista. Sylvia Sass, sopperiva 
con l'intelligenza della linea 
musicale ai limiti  di una voce 
purtroppo sciupata. Vincenzo 
Bello ha interpretato con suffi-
ciente dignità il  ruolo di
gero e ottima è riuscita la cop-
pia comica con la
e Cosotti; a posto i comprimari 
e il  coro. 

Paolo Petazzi 

Programm i Tv 

 Rete 1 
1 0 . 0 0 IL CIRCO DEL MAR E - «ti m r c n x c l " n 3 , 
1 0 . 3 0 VOGLI A DI MUSICA - Oi I n o . Fa i 
1 1 . 0 0 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12 .15 LINEA VERDE - A cur a <* fed^KO  fatino'-
13 -14 T G L'UN A - Rotoca'c o per la domenica . a cj» a r!i Alfred o Ferrurr a 
1 3 . 3 0 T G 1 NOTIZIE 
14 0 0 - 1 9 . 5 0 DOMENICA IN . - Fr P ; rn t * Pire o Baud o 
1 4 . 2 5 - 1 6 . 5 5 - 1 7 . 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 
14 .55 -17 DISCORING - SrT'.m;»n 3'<- fj . n u - f * r d -eh. 
1 6 . 0 0 6 6 ' GIRO D ITALI A V C " - r . ^  o f a - i 
18 .30 9 0 - M I N U T O 
19.O0 CAMPIONAT O DI CALCI O Un * r ^ M * tJ. S.T,P A 
2 0 0O CHE TEMPO FA - TELEGIORNAL E 
20 30 O E - Coi C-cy*,  Ch.-.*roci-er  Fkjn-.mer. S* 

Jho- i G pifri' l Ra? Va' ore.  Barbar a Br»;:h» T Rtxj* a d» .ferr y Londo n 
2 1 5 0 LA DOMENICA SPORTIVA - Ocra-r- e I 'mat e e comment i 
2 2 3 5 TELEGIORNAL E 
22 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA - (; > 
2 2 5 5 M C O FIDENCO IN CONCERTO 
2 3 3 0 T G 1 N O T T E - C H E TEMPO FA 

Radio Di scen a 

e 2 
10 0 0 FILI SANI . PIÙ BEIL I - D. Ross--- » L ' - b r - t x . - -
10 .20 GIORNI D EUROPA - Di G Co-ct' a e G Fa-.f- " 
1 0 . 5 0 L A PIETRA DI MARC O POLO - Te-cf^- n r> Ald o U 'V ' 
1 1 . 2 0 SANDOKA N ALL A RISCOSSA - 0< Sego  So-im a co n K. Ber * 
1 2 . 1 0 MERIDIAN A «B! J <J-vT-.ci ; a . 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 - 1 9 . 4 5 8LIT 2 - C c n * x e G-a-im / na 
1 3 . 3 0 - 1 7 . 2 5 - 1 8 . 3 5 - 1 9 CANNES : IN DIRETTA DA L FESTIVA L 
1 5 . 1 0 SPORT - Gra i Prem o Automoe- ! stic o di Mcyitecarl o 
1 8 . 0 0 CALCIO : - Una parit à di sene B 
18 .45 T G 2 GOL FLAS H 
1 9 . 5 0 T G 2 - TELEGIORNAL E 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT - Fatt i e personaoo t detl a gemal a 
2 0 . 3 0 CHEWING G U M - t i » parte ) Rrvist a mus-ca' e 
2 1 . 3 5 I PROFESSIONALS : - «La trappol a moria'e» . tCcW m 
2 2 . 2 5 T G 2 STASER A 
? 2 . 3 5 PRIMO PIANO : - «l e rsutuno m in Ita-Sa - Viagg- o nel Parlamento » 
2 3 . 3 5 SPORT - Pugnato . Camp-ona n Europe i d'ettànt i (Finali) : calci o  In -

contr o Roman-aCecostovacch' a - Al ter m n* TG2 
0 0 . 0 5 T G 2 - STANOTT E 

e 3 
1 2 . 3 0 DI GEI MUSICA - Di G>ann, Nasn 
1 3 . 3 0 INCONTRI D'AUTOR E  Tenco 62 
1 4 . 0 0 DIRETTA SPORTIVA  Bowe - Tenn.s - Motonautic a 
1 7 . 2 5 UN'AVVENTUR A A CAMP O DE* FIORI - Dal raccont o d. Gorg- o 

Vigoto . Regia di Lmg* Magni ; con Willia m Berger . GenevKv e Omm i 
1 8 . 2 0 LA MUSICA DEGLI INTI ILL IMAN I  La nuov a canton i cilen a 
1 9 . 0 0 T G 3 - SPORT REGIONE 
1 9 . 3 5 U V E - «Mimm o Cavano in concerto » 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A cur a * Ald o Brscard -
2 1 . 3 0 LE VIE DEL SUCCESSO - G i tan a De So v i t a da Len a Tornabuo m 
2 2 . 0 0 T G 3 

2 2 - 2 0 
2 2 . 3 0 

CENTO CITTA D'ITALI A - «Nuoro , la rocc a dei pescato" » 
CAMPIONAT O DI CALCI O SERIE A 

 Canale 5 
8 . 3 0 «Il mi o amic o A rno ld * , telef i lm . «L'alber o dell e mele» , telef i lm ; 
9 .45 Goal ; 10 .45 Campionat o d i baske t NBA ; 12 .15 Footbal l americano : 
13 Superclassrfic a show : 1 3 . 5 0 Fil m «Un amor e splendido» , co n Car y 
Grant . Oebora h Kerr ; 1 5 . 5 0 Fil m «Ros y la mil iardaria* , co n Rosalm d 
Russet , Sandr a Oee; 1 7 . 5 0 «At ten t i a no i d u e * , co n S . Mondam i e R. 
Vianello : 1 9 . 3 0 «Dal las* , te lef i lm ; 2 0 . 2 5 «Superftash* , co n M i k e Bon -
giorno : 2 2 . 3 0 Telef i lm : 2 3 . 3 0 Canal e 5 News : 2 4 Fil m «Quel l 'amor e 
part icolare* , co n Ann a Mar i a Pierangel a Enric o Mari a Salerno . 

D Retequattr o 
8 . 3 0 Ciao Ciao : 12 « M a m m v fa per t re» , telef i lm : 13 «Bomber» ; 13 .45 
Frin ì «Ogg i sposi : sent i t e condogl-anie» . co n Jac k Lemmon ; 1 5 . 4 5 «All a 
conquist a del l 'Oregon» , telef i lm . 16 .30 Ciao Ciao ; " 8 «Mr . Abbot t e 
fatnfgf-a » telef i lm : 1 8 . 3 0 «Buc k Roge r s * telef i lm : 19 :3 0 «Chips » te le -
f i lm ; 2 0 . 3 0 «Gra n var ie tà* , d i Lucian o Salce , co n L. Gogg i e P. Panelli ; 
2 1 . 4 5 Fil m «Tentacol i» . Regi a d i Olivie r Hel lman . co n Joh n Huston . 

 Itali a 1 
8 . 3 0 «In cas a Lawrence» , telef i lm . 9 . 2 0 «Gl i angel i vo lant i * , te lef i lm ; 
10 .05 Frf m «La legg e de l capestro» , co n Jame s Cagney . Iren e Papas : 12 
«Operazion e ladro» , telef i lm : 13 Gran d Prix : 14 Fil m «Prend i i sold i e 

, Wood y Al ien . Jane t Margolin : 1 5 . 3 0 «Arrivan o l e spose* , te le -
f i lm ; 1 6 . 4 0 Bi m Bu m Barn : 18 «Operazion e ladro» , telef i lm ; 19 «In cas a 
Lawrence» , te lef i lm ; 2 0 «Streg a per amore» , telef i lm : 2 0 . 3 0 Ffl m «Alt r i -
ment i c i arrabbiamo» , co n Terenc e Hill . Su d Spencer ; 2 2 . 3 0 «Magnim i 
P.l.a te lef i lm ; 2 3 . 3 0 «Agenzi a Rockford» . telef i lm : 0 .2S «Sempr e 3 sem -
pr e infallibili» , te lef i lm ; 0 1 . 2 0 «A i confin i dell 'Arizon a ». telef i lm . 

 Svizzera 
1 2 . 1 0 Un'or a pe r voi ; 1 3 . 1 0 Tele-Revista : 1 3 . 3 0 Telegiornale ; 13 .35 
Tennis : Torne o 1 6 . 1 0 Automobil ismo : Gra n Premi o d i Monaco : 1 7 . 3 0 «f i 
carrozzone» ; 1 8 . 3 0 Settegiorni : 19 Telegiornale : 19 .15 Piacer i dell a 
musica ; 2 0 . 1 5 Telegiornale : 2 0 . 3 5 L'ultim a giraffa : 2 1 . 5 5 - 2 3 . 0 5 Sport . 

 Capodistrìa 
14 B o i a - Campionat i europei ; 1 7 . 3 0 Motocross : Campionat i mondiali ; 
18 .30 Rall y champfons ; 1 9 . 3 0 Punt o d' incontro : 19 .45 «Gl i ero i d i pa -
glia» . telef i lm : 2 0 . 3 0 Fil m «L'isol a de l tesoro» , co n Orso n Wel les : 2 2 . 1 0 
Settegiorni ; 2 2 . 2 5 L e stell e spagnol e dall 'opera . 

D Franci a 
12 .45 T G : 1 3 . 2 0 Incredibil e m a vero : 1 4 . 2 0 «Simo n e Simon» , telef i lm ; 
1 5 . i o Scuol a de i fan» ; 1 5 . 5 5 Viaggiator i dell a storia : 1 6 . 3 0 T è danzan -
t e ; 17 Jacque s Mar t i n : 1 7 . 1 0 «Arcofe» . telef i lm ; 1 8 . 1 0 Rivista ; 19 .05 
Notizi e sportive ; 2 0 Tetegiornala ; 2 0 . 3 5 La cacci a al tesoro ; 2 1 . 4 0 M e -
stier i pericolos i 2 2 . 3 0 Concerto ; 2 3 T G 

D Montecarl o 
14 .30 Campionat i d i Te rn i» ; 1 5 . 1 0 Gra n Premi o d i Formul a 1 . A l t e rm i . 
ne : Campionat i Internazional i d i Tennis : 2 0 «Animale» , documentario ; 
2 0 . 3 0 Fil m «Il commissario» , co n Albert o Sordi . Regi a d i Luig i Comencln i 

Scegli il tuo film 
O o ore 20,301 

Comencini 1962; e wo ori «commissario al di sopra di ogni sospetto. 
in anticipo sul filone- a qui si tratt a di un poliziotto onesto 
davvero e anzi, essendo Albert o Sordi, di un questurino fin troppo 
zelante. Pensate che mette le mani sui loschi retroscena della 
uccisione di un piofesBOTe e indaga, indaga, fino a mettersi seria-
mente nei guai. a non si tratt a delsolito becero Albertone. 
ma di un funzionario poco portat o alia carriera. 

 C O a 1 o£*  20.30) 
Terence e e Bud Spencer  sono wmpr e spericolatamente amici: 
insieme hanno rxiTtat o o sa barca di soldi al cinema italiano, fanno 
incasso anche aTTestero e acmo simpatici a tutt i i nostalgici della 
grande stagione «xcEt*3ii-£paghettì. dalla quale hanno ereditato 
pugni, pupe e «-azzottate Qui il regista o Fondato si diver-
t e e farl i schierare in difesa dei deboli coniro il solito pazzo sangui-
nari o che semina fl terror e dall'alt o del suo luna park. Peggio per 
lui . 

O O O e 4 ore 21 > 
Ecco un bel film  per  i nottambuli che non soffrano di angoscia: 
storia tenebrosa e di violenza immotivata ambientata in uno stra-
no condominio, dove una ragazza è stata trovata spiaccicata sul 
selciato di un piccolo cortil e e il nuovo inquilin o che viene ad 
occupare il suo posto ha molte difficolt à di ambientamento. Tutt o 
muove verso un altr a tragedia, ebe prim a o poi si verificherà; ma 
sarà tutt o diverso da come appare. A diriger e questa fantasia cupa 
e sanguinosa, il geniale n Polanski, che la fa anche da prota-
gonista, rome » eli piace fare nei suoi film . Compagna di 
angoscia la splendente a a Adjani . 

«Blitz» si trasferisce à Cannes 
Entramb e in trasferta, oggi. 

le due più popolari trasmissioni 
della domenica. Blitz andrà in 
onda dal Palazzo del Festival di 
Cannes, a partir e dalle 13,30 
sulla e due. l programma 
condotto da Gianni a avrà 
tr a i suoi ospiti i registi Ferreri . 
Tarkowski . , Carlos 
Saura, Peter  Weir , y Guerra, 
e attor i come e Papas, Ge-
rar d . t . 
Nastassia . Nel corso del 
pomeriggio Blitz darà la linea 
alla vicina , per  lo 
spettacolare Gran Premio di 
Formul a uno. Previsto anche 
per  festeggiare lo scudetto della 

a un filmat o inedito realiz-
zato o , nel 42. 
anno dei prim o scudetto giallo-
rosso. 

Pii i »a corto raggio. la tra-
sferta di Baudo e soci: -
co in andrà in onda da -
catini . o staff del programma 
si è trasferit o al gran completo 
nella cittadina toscana, dove 
per  quattr o settimana curerà 
anche la messa in onda di Sera-
ta d'onore, trasmissione de) sa-
bato sera presentata dallo stes-
so Baudo. Tr a gli ospiti di -
menica in di oggi, i cantautori 
Antonello Venduti, Pierangelo 
Bettoli , o , Garbo, 
l'attric e Sydne . 

O 1 
GIORNAL I RADIO. 8 . 10 12. 13. 
18 0 2 . 19. 21 2 7 . 23 . Onda Verde 
6 58 7 58 . 8 4 8 . 10 10. 11 3 0 . 
12 58. 18. 18 5 8 . 2 1 2 7 . 22 5 8 . 
6 0 2 . 7 M u s o : 7 33 Cult o evangeli -
co . 8 30 M*ror . 8 àO Edicola ; 8 5 0 
La nostr a «erra: 9 10 I I mond o cattoli -
co . 9 3 0 Messa . 10.15 10 3 0 . 
10 45 . 14 Angotog»o ; 10 .18 tann a 
voce . I l Permett e cavano' : 12 .30 . 

14 3 0 . 18 0 7 Cari a bianca : 15 3 0 
6 6 ' G-ro d'Italia . 16 .50 Tutt o d calci o 
rmnut o per minuto : 19.25 Ascolt a s i 
. ' j sera:  19 3 0 AUOVJOO» ; 2 0 Aida . 
Dng e Claudi o Abbatto ; 2 1 3 0 Saper 
dovreste . 22 3 5 M u s o : 23 0 5 l a 
telefonat a 

O 2 
GrCRNAL I RADIO 6 0 5 . 6 30 . 7.30. 
8 30 . 9 3 0 . 11.30. 12 3 0 13 3 0 . 
15 30 . 16 5 0 . 18 45 . 19 3 0 . 
22 30 . 6 . 6 0 6 . 6 35 . 7.13 «n trifo -
glio» : 8 15 Ogg i è domenica . 8 4 5 
Sto una ston a lung a un milione . 9 35 
L'anachenra : 1 1 , 1 1 35 «Oggi com e 
oggi* : 12 GR2 Sport . 12.48 Hit Para-
de . 13 4 1 Sound-track ; 14 Trasmrs -
scm . reg-onak : 14 .30-16.55-18.47 
Domenic a co n noi . 16-18 Domenic a 
sport : 19 5 0 «Un tocc o r* dasscos ; 
2 1 Sound-track ; 21 .45 Music a e 
feu>Deton . 22 5 0 Buonanott e Europa . 

O 3 
CORNAL I RADIO 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13 45 . 18 4 5 . 20 4 5 . 
21 .50 . 6 Preiud-o . 6 55-8 3 0 - 1 0 3 0 
Concerto ; 7 3 0 Prim a pagina ; 9 4 8 
Domenic a tre . 11 4 8 Tre «A* : 12 Uo-
min i e profeti : 12 4 0 L'altr a lacc a del 
genio . 13 10 II eo o del sentimento : 
14 A piace r vostro : 15 Un ceri o di -
scorso : 16 Concima , music a di R. 
Zandonai . 17.55 Crern y  Tartin i -
Brahms : 17.45 L * n novità ; 19 L'e-
sperimento : 2 0 Spar o tre . 21 Le rivi -
ste : 21 10 Concerti , d-ng e K. Pende-
recti . ?2 05 l>br> : 23 II ia; » 

o 
balla il rock 

 VENTO  - Spet-
tacolo del gruppo , libe-
ramente ispirato a «Peccato 
che non sia una sgualdrina» di 
John Ford. a dì Carla Vil -
lagrossi; interpreti : Franco 
Bus, Annamari a Giaco, Stefa-
no lori , Sonia , Ema-
nuela Punto, Umberto Otta-
viani . Elena Sabbadini, Carla 
Villagrossi. , Teatro Tor -
dinona. 

«Ultim o atto della rassegna 
Et i i del teatro elisa-
bettiano" . si legge sulla locan-
dina. Vuol dir e — evidente-
mente — che al Tordinona l'Et i 
ha organizzato una rassegna 
dedicata al teatro elisabettia-
no. Possibile? Sì, nei titoli , in 
effetti , è stato possibile; ma 
certo la faccenda non ha fun-
zionato (tranne rarissimi casi) 
sul palcoscenico. l riferiment o 
agli elisabettiani è sempre ri -
masto in anticamera; eppoi, 
perché scomodare quei poveri 
grandi autori per  mettere insie-
me un po' di spettacoli di ex 
teatro sperimentale? 

E questo è anche il caso di 
Vento del Nord del gruppo 
mantovano . o spettaco-
lo ha uno sviluppo, delle regole 
e delle slabbrature proprie: li -
mit i e pregi legittimi , ma che 
non c'entrano assolutamente 
null a con John Ford né con 
qualche altr o suo collega. Non è 
infatt i la prim a volta che que-
sta formazione arriv a a a e 
in tutt i gli spettacoli preceden-
t i i riferimenti —  p*ù corretta-
mente — erano ad un teatro 
che qualcuno ha definito me-

tropolitano . al rock, alla spetta-
colarit à delle discoteche. Un 
discorso sull'immagine e sui 
suoi rapport i con il suono. E-
sattamente come in questo ca-
so. 

o — ma propri o per 
trovar e a tutt i i costi un legame 
con gli elisabettiani — che QU
c'è in più il clima della tragedia 
classica (di cui  non 
sia una sgualdrina di Ford è 
considerato un chiaro esempio) 
trasportat o oltr e la soglia del 

. Un'operazione simile, 
ma di tut t altr o livello, a quella 
che y Scott ha tentato con 
Biade  (ma quante vol-
te, in questa stagione ci è tocca-
t o far  riferimento a quel fil m 
parlando di spettacoli «alterna-
tivi»? Speriamo che non sia una 
mania di certi teatranti!) . E in-
fatt i la musica di Vangelis che 
faceva da contrappunto al fil m 
di Scott si riascolta qui in varie 
occasioni. 

, violenze comuni, pic-
coli sogni e drammatici mono-
loghi ai immagini formato il 
tessuto dello spettacolo che pe-
raltr o si sviluppa attraverso 
simbologie piuttosto facili da 
scoprire. E sempre all'insegna 
del remake pscudo spaziale. 
Anche Sean Aioysius 0 r eeney 
in onore al grande poeta elisa-
bettiano si faceva chiamare 
John Ford, eppure, piuttosto 
che l'antic a tradizione della 
tragedia, preferiva portar e al 
cinema le Ombre rosse o il Fu-
ror e della propri a epoca. a 
questo, chiaramente, e tutt o un 
altr o discorso. 

n. fa. 
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